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L'intento di questo contributo è far conoscere a tutti i soci come la Sezione ha operato, nonostante, proprio in questi anni, 
abbia vissuto le restrizioni dovute al Covid.

Le iniziative che la Sezione ha realizzato durante questi anni di mio mandato sono state numerose, diverse per tipologia 
e molte anche delle vere novità: ve ne propongo un sunto, al quale ovviamente non aggiungo le numerose escursioni 
giornaliere tenute dai soci.

In occasione delle festività natalizie, propongo un consuntivo delle attività svolte dalla nostra Sezione CAI, anche in vista 
del rinnovo di tutte le cariche direttive e l'elezione di un nuovo Presidente nel 2023.

 
MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESIDENTE

Ritengo si sia fatto tanto: si poteva fare anche di più, ma il CAI è un mondo di volontari, il cui impegno è sempre ben 
accetto.

A tutti coloro che hanno contribuito a rendere attiva e attrattiva la Sezione, va il mio  ringraziamento per il lavoro svolto.

Una crescita di iscritti che non ha risentito del Covid e che ha mostrato quanta attenzione ci sia oggi per il mondo della 
montagna, in tutte le sue specialità e come in tanti abbiano apprezzato le attività proposte in seno alla Sezione.

Nel 2019 i soci erano 289, nel 2020 sono stati 338, nel 2021 362 e nell'anno corrente 339.

La Sezione, come potrete leggere, ha raggiunto considerevoli risultati: tra questi il numero di iscritti che l'ha vista 
crescere tra le sezioni laziali – in scala percentuale – anche più della grande sezione della Capitale.

PIETRO MIELE
Il Presidente

 
 

Ai soci tutti, un sentito augurio di buone Feste a cui abbiamo aggiunto un piccolo gadget, un semplice pensiero di 
“appartenenza” che spero apprezziate.   



Il CAI ha supportato lo Staff scientifico del progetto partecipando attivamente alle prime attività di 
riforestazione (già realizzati tre weekend) a cui hanno partecipato decine di volontari, fornendo il proprio 
supporto anche per l'accompagnamento dei volontari stessi.

Il CAI di Cassino é partner dell'Università La Sapienza e del BioParco di Roma in un progetto ambizioso 
quanto inedito: riforestare il versante sud del Monte Cairo, la cui pineta, come noto, ha subito un 
devastante incendio, probabilmente doloso. “Driade – per fare un albero” è il nome dato al progetto, ideato 
appunto dall'associazione Driade che avrà una durata quinquennale.

 

3 ANNI DI ATTIVITA’
CAI SEZIONE DI CASSINO

“Riforestiamo Monte Cairo”

 
Progetto alternanza Scuola-Lavoro con Liceo Scientifico Pellecchia – PCTO
Il CAI Cassino ha siglato un accordo triennale con il Liceo Scientifico Pellecchia di Cassino per la 
realizzazione di progetti curriculari di PCTO – Alternanza Scuola Lavoro (Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l'Orientamento).

 

E' stata realizzata la Carta dei Sentieri di Montecassino e del Monumento Naturale gestito dal Parco 
Regionale dei Monti Aurunci.

Il CAI Cassino ha espresso un proprio delegato quale relatore al prestigioso convegno svoltosi a 
Pescasseroli in occasione del 100 anniversario della su fondazione.

Partecipazione Convegno nazionale per i 100 Anni del PNALM
 

Una decina di soci della Sezione, in qualità di volontari, hanno prestato giornate in cui hanno coadiuvato il 
Parco nelle attività di controllo, con la finalità di sensibilizzare i fruitori della montagna al rispetto delle 
regole in aree protette.

Per la prima volta la Sezione di Cassino ha partecipato al progetto di supporto e aiuto ai Guardia-parco del 
PNLAM per il controllo dei sentieri e delle aree con parziali o totali limitazioni.

La Carta ha ricevuto il patrocinio dello stesso Parco che l'ha immediatamente adottata fornendo la propria 
disponibilità a sostenere costi di stampa per propria diffusione. La stessa è disponibile in free download, e 
tali sono anche le tracce GPX.  

Volontari nel Parco Nazionale Abruzzo e Molise

Tre soci della Sezione hanno frequentato con successo il corsi di Formazione per accompagnatore di 
Joelette tenutosi a Montelanico e Amatrice. 
 

Sul sentiero sono stati accompagnati alcuni disabili con la Joelette, che è stata donata alla Sezione in 
comodato d'uso gratuito per questa finalità, dal Consorzio dei Servizi Sociali del territorio cassinate.

E' stato inaugurato e “camminato” il primo sentiero LH individuato e tracciato dalla Sezione. Si tratta del 
Sentiero LH29, coincidente con la parte sommitale della Cavendish Road, nei pressi dell'Abbazia.

Primo sentiero LH Lazio Handicap – Joelette in sezione

Lo scopo era appunto la conservazione della Memoria Storica, in vista, se possibile, di una rivalutazione e 
fruizione del territorio, ipotizzando percorsi di trekking sulla stessa linea Gustav.

L'attività ha visto la mappatura, la georeferenzazione, la tracciatura dei percorsi ove insistono i resti delle 
fortificazioni militari realizzate dai tedeschi durante la II Guerra Mondiale, ancora visibili, benché male 
conservate, presenti sulla linea Gustav nei comuni di S.Elia Fiume Rapido e Terelle.

I materiali prodotti sono disponibili in free download sulla pagina facebook Memoria Storica Gustav.

La Sezione CAI di Cassino ha realizzato il progetto “Memoria Storica Gustav” a valere sul Bando Cultura – 
Conservazione della Memoria Storica – promosso dall'Assessorato alla Cultura della Regione Lazio.

Progetto MEMORIA STORICA GUSTAV

CARTA dei sentieri di Montecassino

 
Tale delegato era in rappresentanza del CAI Nazionale.



Mantova, in compagnia del FAMILY CAI NOVELLARA (RE) con cui continuano le attività di collaborazione 
nonostante la distanza chilometrica, soprattutto molto sentita è la giornata M’ILLUMINO DI MENO che nei 
tre anni ha visto le famiglie approfondire le tematiche volte al risparmio energetico e di salvaguardia del 
pianeta con attività green come la preparazione in Sezione di “BOMBE di SEMI” e la “PIANTUMAZIONE 
di ALBERI”. 

le famiglie hanno avuto l’opportunità di campeggiare in tenda, vivendo completamente immersi nella 
natura, sperimentando lo spirito d’avventura ed essenzialità che il campeggio sa offrire. Nei mesi non sono 
mancate le escursioni volte alla scoperta e conoscenza del territorio e quelle dedicate alle attività di 
educazione ambientale e al miglioramento delle competenze necessarie per muoversi in natura, come ad 
esempio l’ORIENTEERING, attività sportiva e ludica che ha permesso alle famiglie di apprendere le prime 
tecniche di orientamento in maniera divertente.

DICEMBRE 2022 vede il Family impegnato nella “Seconda Edizione di SCARPONI E ZAMPE SULLO 
STESSO SENTIERO, questa volta i manufatti dei giovanissimi serviranno a raccogliere fondi a favore 
dell’ENPA S.ELIA e dei quattrozampe più sfortunati. 

A GENNAIO 2022, in occasione dell’Epifania, il Family fa una prima esperienza di solidarietà realizzando 
lavoretti e manufatti per allestire una bancarella il cui ricavato andrà a favore della RARAHIL MEMORIAL 
SCHOOL in NEPAL “UNA SCUOLA AD UN PASSO DAL CIELO”, progetto del grande alpinista himalaista 
FAUSTO DE STEFANI a cui verrà consegnato direttamente il salvadanaio della solidarietà proprio a casa 
sua, sulla COLLINA DI LORENZO a 

Nel DICEMBRE 2021 il FAMILY partecipa per la prima volta all’edizione  “PRESEPI NEI FORNI” a 
VALLELUCE (FR), realizzando un particolare PRESEPE ALPINISTICO che pone al centro il tema della 
spiritualità in montagna e permette ai numerosi visitatori di conoscere i più grandi alpinisti di ieri e di oggi 
ed il loro amore per la montagna.

Nell’ultimo biennio l’evento estivo più atteso è stata LA TENDATA. Sia nel 2021 che 2022 

 

Nel 2020, il gruppo Family, nonostante il lockdown e le restrizioni dovute all'emergenza Covid19, ha visto 
aumentare notevolmente il numero delle famiglie iscritte.

A dicembre il Family ha preso parte all'organizzazione di attività digitali dei Family d'Italia, partecipando 
alla realizzazione del video "RACCONTI INTORNO AL FUOCO" che ha visto la referente intervistata dal 
direttore di MONTAGNE 360, Luca Calzolari, nel programma online della giornata internazionale della 
montagna.

A marzo con la chiusura totale, le famiglie sono state invitate a percorrere nuovi sentieri in un "BOSCO 
DIGITALE". Da marzo fino a giugno le famiglie hanno socializzato e continuato le attività, soprattutto di 
educazione ambientale e di conoscenza dei principi del CAI,  sulla chat whatsapp, sulla pagina facebook e 
con incontri a tema su Meet. 
A giugno poi il Family, a conclusione delle attività digitali, ha organizzato un incontro su Meet aperto a tutti 
i Family d'Italia, con gemellaggio Family Cai NOVELLARA (RE). 

Inoltre nel mese di dicembre il Family, in collaborazione con la sezione ENPA locale (Ente Nazionale 
Protezione Animali), organizza un concorso di disegno "SCARPONI E ZAMPE SULLO STESSO 
SENTIERO", per avvicinare i giovanissimi all'importante tema della tutela della fauna selvatica. 

Il Family partecipa all'organizzazione del  RADUNO DIGITALE NAZIONALE dei Family, il 13 dicembre, 
con incontro su Meet e collegamenti con case di riposo (RSA) per narrare fiabe ai nonni per un momento 
di socialità, condivisione e solidarietà.

Ad ottobre, in accordo con il Parco Regionale di Gianola (LT), il Family ha organizzato una bellissima 
giornata di educazione ambientale "UN MARE D'AMARE". 

Nel 2021 e 2022 finalmente un ritorno regolare con escursioni in natura. Le famiglie sono tornate sui 
sentieri, facendo esperienze diverse,  anche in ambiente innevato. Grazie ad un’attività di 
autofinanziamento, è stato possibile acquistare diverse paia di ciaspole per i più piccoli, che sono in 
Sezione a disposizione  di quanti ne hanno bisogno. 

Il  FAMILY CAI ha realizzato moltissime iniziative a sostegno delle famiglie iscritte e non, soprattutto in 
tempo di Covid, raggiungendo livelli di eccellenza apprezzati da tutti i gruppi omonimi presenti in Italia. 

Il progetto ha interessato il triennio dell'indirizzo motorio del Liceo. Gli alunni, nonostante le note limitazioni 
alle lezioni in presenza dovute al Covid, hanno seguito le lezioni in Dad e effettuato diverse uscite sul 
campo tra cui, nei pressi di Vallecorsa (LT), alla masseria Marrocco ove, durante la seconda guerra 
mondiale, soggiornò da sfollato Alberto Moravia e Elsa Morante, trovando in loco l'ispirazione per la 
successiva stesura de La Ciociara (Neorealismo). 

Il connubio “studio del sentiero” e “studio delle testimonianze storiche locali” è la peculiarità di questo 
progetto.

CAI FAMILY
 

Altre attività sono state svolte sui sentieri storici della Gustav.



 
Francigena nel Sud direttrice Via Latina

Lo storico ha ripercorso luoghi e strade della città raccontando i cambiamenti nei secoli, arricchendo il 
tutto con importanti e sconosciuti aneddoti. 

Cassino attraverso i secoli
La Sezione ha organizzato – extra calendario – appuntamenti di trekking urbano, con guida di un noto 
storico locale, socio della Sezione. E' stata l'occasione per far conoscere la Sezione e la sua attività 
culturale alla collettività cassinate che ha risposto positivamente alla iniziativa.

 

Aggiornamento regionale TAM, Tutela Ambiente Montano
La sezione ha organizzato e ospitato la due giorni annuale di aggiornamento per operatori TAM nel mese 
di giugno 2022 sui sentieri della Valle di Canneto.

 

Particolare impulso è stato dato alla manutenzione dei sentieri, predisponendo l'adesione, per la prima 
volta nella storia recente della Sezione, al bando regionale specifico.

Pulizia e manutenzione SENTIERI

Per ulteriori approfondimenti si può visitare la pagina Facebook “Francigena – Via Latina”

La Sezione di Cassino del Club Alpino Italiano, per iniziativa di alcuni Soci, ha assunto un ruolo rilevante 
per quanto riguarda il progetto di Via Francigena direttrice Via Latina.
Si tratta di individuare, tracciare e raccordare tale tratto con l'intero cammino, il quale è intenzione della 
UE trasformarlo in Cammino d'Europa. La Sezione di Cassino ha dunque un ruolo fondamentale in questa 
fase. 
Sono state realizzate due giornate di cammino sui tracciati ipotizzati (Cassino-Aquinum e Aquinum Castro) 
e la Sezione ha fornito il supporto per la tracciatura dei sentieri veri e  propri.

 

La collocazione geografica, oltre alla storicità dei luoghi dove la stessa Sezione insiste, le danno un 
naturale coinvolgimento nel progetto; le iniziative finora attuate hanno prodotto importanti e significativi 
riscontri operativi e d’immagine, oltre al fatto che ne fanno il partner e il riferimento ideale per sostenere 
un’idea di Cammino.

 
Cineforum

La Sezione ha collaborato col l'Associazione ENPA, sede di S.Elia Fiume Rapido, nel realizzare un 
calendario fotografico avente ad oggetto le foto realizzate da una socia fotografa professionista degli 
animali da compagnia dei soci della Sezione. Il calendario è stato poi distribuito con un contributo 
economico devoluto all'Enpa.

Collaborazione con ENPA (Ente Nazionale Protezione Animali)
 
aventi ad oggetto la montagna e le tematiche ambientali. E' stato possibile realizzare 6 incontri.
Fin quando il Covid lo ha permesso, la Sezione ha attivato il Cineforum in sezione proiettando film

Climbing for Climate
La Sezione ha partecipato alla iniziativa dell'Università degli Studi di Cassino "Climbing for
Climatic", evento di risonanza nazionale sulla tutela ambientale, organizzato dall'UNICAS

 

La Sezione di Cassino ha supportato il Comune e la Pro Loco di Castro Dei Volsci nel tracciare, segnare e 
inaugurare il sentiero “la Fortezza” in collaborazione con il Museo Comunale ed altri soggetti operanti sul 
territorio. Sul Sentiero il Cai ha accompagnato il giorno della inaugurazione.

Itinerario storico-naturalistico “La Fortezza” a Castro dei Volsci
 

mondo CAI, in un trekking consapevole a cui la Sezione ha dato il suo supporto in fase preparatoria, 
ritracciando la via Romana per Montecassino.

Montecassino, i partecipanti alla manifestazione, i quali hanno potuto avvicinarsi anche al
e ha accompagnato, per l'occasione, lungo i sentieri della Gustav presso il Monumento di

 
Open Day
La Sezione ha realizzato per la prima volta nel 2021 l'open day on line (in gennaio) per la presentazione 
delle attività escursionistiche sezionali. Realizzato su piattaforma Google Meet ha riscosso apprezzabile 
successo presso i soci in un momento di lock down.
La Sezione ha partecipato inoltre molto attivamente alle proposte “Binare” del GR Lazio, realizzando 
“Montagna, Associazionismo e Sinergia”, su piattaforma Google Meet in cui è stata presentata la sezione 
di Cassino e le sue attività alle altre sezioni del Lazio.



 

La Sezione, con ampia partecipazione di soci, poi, ha dato vita ad attività di manutenzione e ri-segnatura 
su sentieri già esistenti avvalendosi della collaborazione di soci volontari.

La sezione ha poi risposto alle sollecitazioni di diversi comuni che hanno contattato la sezione per 
la segnatura di sentieri di varia natura: a tal fine sono stati stipulati 6 protocolli d'intesa con 
altrettanti comuni.

 

Per alcuni si è trattato di incarico affidato al CAI dalla Regione Lazio nell'Ambito del progetto promosso 
dall'Assessorato al Turismo finalizzato alla promozione delle Destinazioni Turistiche. 

Primo libro di vetta virtuale

Il CAI Cassino su incarico ed autorizzazioni del Gr Lazio e della Regione Lazio ha collaborato alla 
tracciatura e segnatura di numerosi sentieri, insistenti nel territorio di diversi comuni limitrofi.

 
Simulazione soccorso per i Soci

Attivazione della Scuola InterSezionale di Escursionismo
 

In occasione della Festa della Montagna, oltre i tradizionali appuntamenti escursionistici, la Sezione di 
Cassino e la sottosezione di San Donato hanno chiesto e ottenuto che il Soccorso Alpino – Stazione di 
Cassino - realizzasse alcune simulazioni di interventi di soccorso. I volontari hanno simulato il soccorso in 
barella di un infortunato lungo il crinale di Serra Traversa alla presenza dei soci del Sodalizio.

Comitato Scientifico Terre Alte Antiche Vie
 

Nell'ambito delle attività sezionali, vi sono state proposte escursionistiche di più giorni: in collaborazione 
con la Sezione di Esperia, è stata realizzata la Settimana escursionistica in Val Gardena; successivamente 
alcuni soci hanno realizzato il “Cammino materano”, il “Pellegrinaggio Cassino - S.Vincenzo al Volturno”, 
questo in collaborazione con il Gruppo locale CL, Comunione e Liberazione in cui il Cai ha accompagnato; 
inoltre il Cammini degli Dei da Bologna a Firenze  e la Calabria dallo Ionio al Tirreno 

Trekking di più giorni
 

Nel 2021, a settembre, dopo alcuni rinvii dovuti al Covid è stata realizzata l'iniziativa “Trekking sulla 
Cavendish - A spasso nella Storia” progetto vincitore del primo premio GR Lazio Cultura edizione 2020.

Premio GR Cultura 2020
 

Il 2021 ha visto l'attivazione della Scuola InterSezionale di Escursionismo: sono state realizzate  tra i 
territori di competenza della Sezione di Esperia e Cassino alcuni degli incontri per il livello E1 a cui hanno 
partecipato soci di entrambe le sezioni.

La Sezione di Cassino si è arricchita della presenza del Comitato Scientifico ufficializzato con atto C.D. del 
2 Maggio 2021. Unico Comitato presente nella regione Lazio, ha dato vita a diverse iniziative di studio e 
ricerca, ottenendo riconoscimenti nazionali.

A presiedere il Comitato Scientifico Centrale fu chiamato per primo il geologo Ardito Desio, impegnato in 
un’intensa attività di studio e ricerca e noto per aver ideato e organizzato la vittoriosa spedizione al K2 del 
1954.

Nel suo editoriale dal titolo “Alpinismo e Scienza”, che in quell’anno fu pubblicato sulla “Rivista”, Manaresi 
ricordava che “gli scienziati erano stati i fondatori del Sodalizio”, ribadendo l’importanza fondamentale del 
“conoscere” nei confronti di tutti coloro che frequentano l’ambiente montano.

Il Comitato Scientifico Centrale è la più anziana tra le strutture operative del Club Alpino Italiano,  (ha 
compiuto nel 2021 il 90° di costituzione); è stato istituito nel 1931 per iniziativa dell’allora Presidente 
Generale Angelo Manaresi, che in tal modo intendeva riconoscere ufficialmente lo stretto rapporto da 
sempre esistente tra alpinismo e ricerca scientifica.

 

Tale struttura è una delle poche presenti nell’Italia Centro Meridionale, cosa che deve essere 
opportunamente considerata, visto che la maggior parte di tali organi sono diffusi soprattutto nell’universo 
CAI afferente all’Italia settentrionale.

 

Sul territorio, ovvero il Lazio Meridionale, la regione ha riconosciuto interlocutore la Sezione di Cassino. 
Tali sentieri sono stati inseriti sul portale  VISIT LAZIO.

Sulla cima del Cifalco, è stato istallato, su iniziativa della Sezione, il primo libro di vetta virtuale, 
probabilmente primo e unico caso del centro-Sud Italia. I contributi sono pubblicati, previo controllo, sul 
sito sezionale

E' stata occasione per far conoscere le opportunità di vivere la montagna in tutte le sue sfaccettature 
anche a soci CAI molto lontani territorialmente.
 
Segnatura nuovi sentieri



dal 1. Comitato Scientifico Centrale,
Il Comitato Scientifico Terre Alte Antiche Vie trae ispirazione da tre macro aree operative:

dal 2. Gruppo di Ricerca Terre Alte e

1° Monitoraggio del lupo in ambito nazionale
 

Su indicazione del Ministero della Transizione Ecologica e con la parte attuativa affidata per l’area 
appenninica all’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), a cavallo tra gli anni  
2020 e 2021 è stato attivato il primo monitoraggio della presenza del lupo sul territorio nazionale.
L’attività è stata di particolare importanza in quanto si sono potute attuare azioni omogenee e coerenti nei 
tempi e nei modi per poter arrivare a dati affidabili su cui poter finalmente fare i necessari approfondimenti 
scientifici.

La Sezione di Cassino del Club Alpino Italiano, nella fattispecie ha assunto il ruolo di Sezione di 
riferimento per il territorio della Regione Lazio. 

Dopo un periodo di formazione attivato dall’Ispra, i Soci CAI sono stati impegnati in particolare nel territorio 
del viterbese, dove sono stati monitorati costantemente i transetti (percorsi) stabiliti.

 

dal 3. Gruppo Grandi Carnivori del Sodalizio,

inoltre il progetto di ricerca “Il Borgo: espressione dell’identità tradizionale”, giunto al secondo anno di 
impegno sul territorio, è stato particolarmente considerato in Sede Centrale e oggetto di particolare 
attenzione.

 

Il progetto sperimentale “Il Borgo diventa Rifugio di Cultura” ideato nel 2019,  ha avuto il 
riconoscimento di Rassegna Nazionale del Club Alpino Italiano con il titolo di “Borghi di Cultura”, 
con la nostra Sezione e il nostro Comitato Scientifico capofila dell’evento;

Con riferimento alle linee guida del Comitato Scientifico Centrale, approfondisce e promuove l'universo 
Montagna, in tutte le sue sfaccettature, dal paesaggio rurale, orientata maggiormente alle terre che alle 
vette propriamente dette, quindi con attenzione allo spazio vissuto, troppe volte dimenticato in nome 
dell’attenzione alla “montuosità” fisico-naturalistica o tecnico-alpinistica.

attivando le azioni finalizzate ad approfondire tutto ciò che è attinente alla montagna e ai territori rurali dal 
punto di vista della ricerca e della conoscenza.

Borgo diventa cultura: una buona prassi che il CAI nazionale ha fatto sua.

Custodi delle Terre Alte: ad Acquafondata il premio nazionale
Nell'ambito del progetto nazionale “Custodi delle Terre Alte” la sezione di Cassino ha partecipato 
proponendo la persona di Luigi Carcillo, ultimo artigiano produttore di Zampogne in Acquafondata. La 
figura di questo artigiano, proposta dalla Sezione e fatta conoscere mediante intervista e attività sui social 
media, è risultata vincitrice a livello nazionale. Per l'occasione si è creata una proficua partnership con 
l'amministrazione comunale locale che ha supportato e apprezzato la progettualità.
Si deve aggiungere che il Comitato Scientifico per le capacità progettuali e per la concretezza delle attività 
svolte, è indubbiamente un prezioso patrimonio cui fare riferimento per l’accrescimento delle conoscenze 
e delle competenze dei Soci, ma anche per definire una diversa modalità operativa sul territorio, oltre a 
poter essere preso ad esempio, incrementandone le funzionalità, in una prospettiva allargata.
Per tutti gli approfondimenti che si volessero attuare, i Soci e il pubblico possono visitare il sito web: 
www.caicassino.it, dove è stato creato uno spazio dedicato e la pagina Facebook “Comitato Scientifico 
Terre Alte Antiche Vie”.
 
Grandi Carnivori

Convegno Nazionale del Gruppo Grandi Carnivori del Club Alpino Italiano del 16 e 17 Ottobre 2021  
dall’impegnativo titolo “La coesistenza millenaria tra uomo e grandi carnivori nell’Appennino Centro 
Meridionale – storia, cultura e buone pratiche”, organizzato per la PRIMA VOLTA nei territori dell’Italia 
Centro Meridionale ad Alvito, ha visto la Sezione CAI Cassino nel privilegiato ruolo di Sezione del 
Sodalizio referente dell’evento stesso.

Seminario in video conferenza del 28 Maggio 2021 “Come la nostra presenza influenza gli animali 
selvatici”

Prima volta in Italia Centro-Sud del Convegno nazionale Grandi Carnivori

E’ stato ideato dalla Sezione CAI di Cassino con il suo Comitato Scientifico Terre Alte Antiche Vie, con la 
collaborazione del Coordinamento Nazionale Gruppo Grandi Carnivori del Sodalizio e con la preziosa e 
competente partecipazione della Direzione Capitale Naturale Parchi e Aree Protette della Regione Lazio, 
per fornire ai Soci del Sodalizio e più in generale alla platea dei frequentatori degli ambienti naturali, quei 
suggerimenti necessari alla loro frequentazione con consapevolezza e rispetto.
 



pagine social Facebook: Cai, Cai Family, Tam, Comitato Scientifico Terre Alte Antiche Vie.
pagina istagram: caicassino

Sito Internet e comunicazione istituzionale
La Sezione ha dato ampio impulso alla comunicazione esterna, verso i soci e istituzionale. E' stato 
rinnovato il sito, affidandone la gestione a un webmaster. Sono inoltre state incrementate le pagine social 
del CAI e delle varie commissioni e gruppi.

www.caicassino.it

Per la comunicazione ai soci, è stata attivata – come richiesto dal CAI Nazionale – la comunicazione via 
Email, mediante newsletter e si è mantenuta la comunicazione via whatsapp, ma mediante broadcast 
gestito dal presidente, in modo da non appesantire i soci con mole di comunicazioni non opportune che, 
nel caso di gruppo chat, diventavano ridondanti.
 


